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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  10 ottobre 2018 .

      Indicazione del prezzo medio ponderato dei buoni ordinari 
del Tesoro a 182 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto n. 78873 del 25 settembre 2018, che ha 
disposto per il 28 settembre 2018 l’emissione dei buoni 
ordinari del Tesoro a 182 giorni; 

 Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Ritenuto che, in applicazione dell’art. 4 del menzionato 
decreto n. 78873 del 25 settembre 2018, occorre indicare 
con apposito decreto i rendimenti e i prezzi di cui al citato 
articolo, risultanti dall’asta relativa alla suddetta emissio-
ne di buoni ordinari del Tesoro; 

  Decreta:  

 Per l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del 
28 settembre 2018, il rendimento medio ponderato dei 
buoni a 182 giorni è risultato pari a 0,206%. Il corrispon-
dente prezzo medio ponderato è risultato pari a 99,896. 

 Il rendimento minimo accoglibile e il rendimento mas-
simo accoglibile sono risultati pari, rispettivamente, a 
-0,290% e a 1,202%. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 ottobre 2018 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  18A06739

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  22 maggio 2018 .

      Recepimento dell’Accordo, sancito nella seduta della Con-
ferenza Stato Regioni del 10 maggio 2018, Rep. atti n. 100/
CSR, riguardante la definizione delle fasi dei passaggi tra i 
percorsi di istruzione professionale e i percorsi di istruzione 
e formazione professionale compresi nel repertorio nazio-
nale dell’offerta di istruzione e formazione professionale, e 
viceversa, in attuazione dell’articolo 8, comma 2, del decreto 
legislativo 13 aprile 2017, n. 61.    

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 Visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61, recan-
te la «Revisione dei percorsi dell’istruzione professionale 
nel rispetto dell’art. 117 della Costituzione, nonché rac-
cordo con i percorsi dell’istruzione e formazione profes-
sionale, a norma dell’art. 1, commi 180 e 181, lettera   d)   , 
della legge 13 luglio 2015, n. 107»:  

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali, di concerto con il Ministro dell’istruzione, 
dell’università e delle ricerca, dell’8 gennaio 2018, di 
«Istituzione del quadro nazionale delle qualificazioni ri-
lasciate nell’ambito del Sistema nazionale di certificazio-
ne delle competenze» di cui al decreto legislativo 16 gen-
naio 2013, n. 13; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, di concerto con il Ministro del la-
voro e delle politiche sociali, il Ministro dell’economia 
e delle finanze e il Ministro della salute, previa intesa in 
sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, re-
cante la determinazione dei profili di uscita degli indirizzi 
di studio dei percorsi dell’istruzione professionale, di cui 
all’art. 3, comma 1, del decreto legislativo n. 61/2017, 
con i relativi risultati di apprendimento, declinati in ter-
mini di competenze, abilità e conoscenze, il riferimento 
degli indirizzi di studio alle attività economiche referen-
ziate ai codici ATECO, le indicazioni per il passaggio al 
nuovo ordinamento e per la correlazione tra le qualifiche 
e i diplomi professionali conseguiti nell’ambito dei per-
corsi di istruzione e formazione professionale e gli indi-
rizzi dei percorsi quinquennali dell’istruzione professio-
nale, anche al fine di facilitare il sistema dei passaggi di 
cui all’art. 8 del decreto legislativo n. 61/2017, nonché la 
correlazione dei profili in uscita degli indirizzi di studio 
ai settori economico-professionali di cui al decreto del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto 
con il Ministro dell’istruzione, dell’università e delle ri-
cerca, del 30 giugno 2015; 
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 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, di concerto con il Ministro del la-
voro e delle politiche sociali, il Ministro dell’economia 
e delle finanze e il Ministro della salute, previa intesa in 
sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, re-
cante la definizione dei criteri generali per favorire il rac-
cordo tra il sistema di istruzione professionale e il sistema 
di istruzione e formazione professionale di cui all’art. 7, 
comma 1, del decreto legislativo n. 61/2017; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 Con il presente decreto è recepito l’accordo in sede di 
Conferenza Stato-Regioni del 10 maggio 2018, repertorio 
atti n. 100/CSR, riguardante la definizione delle fasi dei 
passaggi tra i percorsi di istruzione professionale e i per-
corsi di istruzione e formazione professionale compresi 
nel repertorio nazionale dell’offerta di istruzione e for-
mazione professionale di cui agli Accordi in Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Pro-
vince autonome di Trento e Bolzano del 29 aprile 2010, 
del 27 luglio 2011 e del 19 gennaio 2012, e viceversa, 
in attuazione dell’art. 8, comma 2, del decreto legislativo 
13 aprile 2017, n. 61. 

 Roma, 22 maggio 2018 

 Il Ministro: FEDELI   
  Registrato alla Corte dei conti il 18 luglio 2018

Ufficio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. 
lavoro, foglio n. 2794

  18A06685

    MINISTERO PER I BENI
E LE ATTIVITÀ CULTURALI

  DECRETO  5 settembre 2018 .

      Definizione dei criteri e delle modalità delle forme di esen-
zione o di riduzione ai sensi dell’articolo 45, comma 2-    bis     e 
comma 2  -ter  , del decreto legislativo 15 marzo 2017, n. 35, di 
attuazione della direttiva 2014/26/UE sulla gestione colletti-
va dei diritti d’autore e dei diritti connessi e sulla concessio-
ne di licenze multi territoriali per i diritti su opere musicali 
per l’uso     on-line     nel mercato interno.    

     IL MINISTRO PER I BENI
E LE ATTIVITÀ CULTURALI 

 Vista la direttiva 2014/26/UE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 26 febbraio 2014 sulla gestione collet-
tiva dei diritti d’autore e dei diritti connessi e sulla con-
cessione di licenze multiterritoriali per i diritti su opere 
musicali per l’uso    on-line    nel mercato interno; 

 Vista la legge 12 agosto 2016, n. 170, recante delega 
al Governo per il recepimento delle direttive europee e 
l’attuazione di altri atti dell’Unione europea - legge di de-
legazione europea 2015 e, in particolare, l’art. 20; 

 Visto il decreto legislativo 15 marzo 2017, n. 35, con 
il quale è stata attuata la direttiva 2014/26/UE del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014 sulla 
gestione collettiva dei diritti d’autore e dei diritti connessi 
e sulla concessione di licenze multiterritoriali per i diritti 
su opere musicali per l’uso    on-line    nel mercato interno; 

 Vista la legge 22 aprile 1941, n. 633, e successive 
modificazioni, recante protezione del diritto d’autore e 
di altri diritti connessi al suo esercizio; 

 Visto il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, e 
successive modificazioni, relativo all’istituzione del Mi-
nistero per i beni e le attività culturali, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visti l’art. 52 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, e l’art. 10 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 303, relativi al trasferimento al Ministero per i beni 
e le attività culturali delle competenze esercitate dalla 
Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per 
l’informazione e l’editoria - in materia di diritto d’autore 
e disciplina della proprietà letteraria; 

 Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, re-
cante codice dei beni culturali e del paesaggio ai sensi 
dell’art. 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137; 

 Vista la legge 9 gennaio 2008, n. 2, recante disposizio-
ni concernenti la Società italiana degli autori ed editori; 

 Visto l’art. 19 del decreto-legge 16 ottobre 2017, 
n. 148, recante disposizioni urgenti in materia finanziaria 
e per esigenze indifferibili, convertito con modificazioni 
dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, recante disposizioni 
urgenti in materia finanziaria e per esigenze indifferibili. 
Modifica alla disciplina dell’estinzione del reato per con-
dotte riparatorie; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 agosto 2014, n. 171, recante regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dei beni e delle attività culturali 
e del turismo, degli uffici della diretta collaborazione del 
Ministro e dell’organismo indipendente di valutazione 
della    performance   , a norma dell’art. 16, comma 4 del 
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, e successive 
modifiche ed integrazioni; 

 Considerato che con nota n. 12557 del 20 aprile 2017 
l’Ufficio legislativo del Ministero dei beni e delle attività 
culturali e del turismo ha definito le modalità per l’at-
tuazione degli articoli 27, 45 e 49 del decreto legislativo 
15 marzo 2017, n. 35; 

 Tenuto conto dell’istruttoria condotta dalla direzione 
generale biblioteche istituti culturali e diritto d’autore, 
con il supporto del CCPDA; 

 Tenuto conto del parere espresso dal CCPDA nell’adu-
nanza del 20 dicembre 2017; 


